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ODE 



Qual ti punge timor? Perché ristai '. 
Non hai la voce ilei Signore udito?... 
Su via, Pasture: ancora il tuo non hai 
Cammin fornito. 



Su via coraggio: a Te l'elmo e la maglia, 
Che mal conviene a chi alle puguu c usalo 
lu vii ozio poltrir: dulia battaglia 

Già 'I seguo è dato. 



Ma tu piangi e perchè?... Porse ramini:» li 
Quello elle sp.-sso prolloriva il core. 



Tórli all' amore 



Del loo popul diletto ovria potuto L.. 

Oh frena il pianto! Clio ut divin consiglio 
E mestieri obbedir: Dio l'ha voluto 

Tu china il tiglio, 

E al suo ccmio ti prostra reverente: 

Egli alza t- abbassa, racr.unsu!» K affanna. 
Schianta il cedro superilo, e fa potente 
L' umile canna. 

Ecco la Vigna che Ti fu commessa, 
Ecco l'Ovile che il Signor li diede: 
Suda e comballi, chi- Ti Ha concessa 
Larga mercede. 

E più d'ogn'allra t'arda del suo foco 
Lei eh' è ut tapino indclcltìbil lampa, 
Che del suo degno oprar in ogni loco 

Tanl' orma slampa. 

Ella segua i tuoi passi, e là Ti scorga 
Dove ogni gaudio della vila è morto. 
E in que' cor dall' ambascia allranli sorga 
Speme e conforto. 



Nullo sia cai le prove Lomin vane 
Della ina vìva carità: nessuno 
Che a Te ricorra domandando un pani: 
Torni digiuno. 

Non ilator, né maligna aura li vieti 

I sanli m'Ozi che Pietà l'indice: 
Chiudi in Ino cor gli affanni più secreti 

Dell' infelice. 

A padre t' abbia Lei che piango invano 

II ben perduto, e la conforta e adergi : 
Stendi pietoso all' Orfano la maao, 

É il duol ne astergi. 

Ed a Lui cui crudel dubbiami premi: 
Come ad amico in suo soccorso vieni, 
Ed il Diserto che non ha più speme 

Reggi e sostieni. 

E quando s' oda quel loeco fatale 
Forìer ahi troppo di novcl dolore. 
Di Te stesso dimentico sull" ale 

Di qaeil' amore 



Che l'arde vola, si clic rinfrancata 
L' anima di chi crede e di chi spei 
Libi 'I tripudio di quella giornata 



Grandi « meschini, che tuoi Agli sano, 
Tutti d' eguale autor guarda e consola. 
Sia nnnzia a tutti dei divin perdono 
La tua parola. 

Ha più di lutti l' amorose cure 

Volgi ali' età che il gran cammino inizia: 
Que' curi ardenti e quelle nienti pure 
Sian tua delizia. 

Ve' come drizzali disiosi gli occhi 
Quasi cercando la paterna (acciai 
Tu qual Padre amoroso a' tuoi ginocchi 

' Li stringi e abbraccia. 

Ahi come son dell' in lei letto infermi, 
E de' più' aiuti rodimenti ignudi! 
Tu li pasci, che in lor mettano i germi. 

[Ielle vicinili; 



Onde, avvivalo della Fede il lame, 
Rinascano al Signor figlinoli degni, 
Cosi avverrà eh' ogni più bel costume 

Per Te qui regni . 



Ha che mai parlo e a cui? . . Chi non apprezza 
Il Ino valor? Chi le tue prove ignora? 
Tu Torte spada alle vittorie avvezza 
Tromba sonora 

Che rocche c spatdi atterra?.. Oli mi perdona. 
Se troppo il verso facile e scortese 
Quel che d* eterna t' ornerà corona 

Scntier l'apprese. 

Ecco il Campo e combatti: e in Lui riposa 
Ch' è sol conforto dì chi spera e crede, 
E in qael Forte che a Dio prima e odorosa 
Ostia si diede. 



Vieni. . . . To Sole della terra e Luce 
Della Chiesa a decoro fingerai, 
Ta buon Pastor, Tn Consiglier. Tu Dnce 
A noi sarai. 



